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Valdarda il progetto
«Visibilità al territorio» 
«Sciara Progetti - dice il sindaco Calestani 
- ha dato visibilità al nostro territorio, por-
tando qui ragazzi da tutto il mondo».

Rabbini di Morfasso, 
una porta sul mondo: 
in 1.500 da 25 Paesi

Federica Duani 

MORFASSO 
●  Negli ultimi cinque anni l’Ostel-
lo di Monastero, ai Rabbini di 
Morfasso, è diventato una porta 
aperta sull’Europa: un luogo do-
ve lingue diverse hanno risuona-
to allo stesso tavolo, dove giovani 
arrivati da decine di Paesi hanno 
scoperto la Valdarda e dove un an-
golo dell’Appennino è diventato 
uno spazio di incontro, formazio-
ne e innovazione sociale. Un pun-
to sulla mappa da cui sono parti-
te idee, amicizie e progetti arriva-
ti lontano. 
Il 31 agosto si concluderà l’affida-

mento della gestione a Sciara Pro-
getti Teatro, anima di questi cin-
que anni. L’eredità che resta è fat-
ta di relazioni, idee, risultati con-
creti e numeri: oltre 1.500 perso-
ne accolte, provenienti da più di 
25 Paesi del mondo, una rete co-
struita con 20 Paesi partner, circa 
35 progetti Erasmus+, 12 iniziati-
ve di rilevanza regionale e nazio-
nale e 32 progetti coordinati diret-
tamente da Sciara. Esempi più for-
ti delle statistiche: oggi “Pop-Hub” 
è uno dei partner europei di Scia-
ra, ma quell’ associazione porto-
ghese è nata proprio a Morfasso.  
«Cinque anni fa abbiamo scelto 
Morfasso perché cercavamo un 
luogo che ci permettesse di fare 
quello che da sempre ci sta più a 
cuore: costruire relazioni attraver-
so la cultura, l’educazione e l’in-
contro tra persone», spiega il di-
rettore artistico Ture Magro, che 
nel 2009 ha fondato la compagnia 
con Emilia Mangano, responsa-
bile amministrativa e di progetto. 
«Quest’anno abbiamo ospitato 
cinque progetti europei, tra que-
sti “Wellcore”, un percorso di for-

mazione per educatori e operato-
ri giovanili»,  spiega Sara Curio-
ni, coordinatrice. 
Forse nemmeno una pioggia te-
matica può riassumere tutto il vis-
suto: inclusione, cittadinanza at-
tiva, teatro e educazione, sosteni-
bilità ambientale, benessere psi-
cologico, partecipazione giovani-
le e valorizzazione delle aree ru-
rali. «Dagli scambi Erasmus+ ai 
percorsi con le scuole, dai labora-
tori internazionali agli incontri 

con associazioni e amministra-
zioni, fino alle cinque edizioni del 
Nuove Esplosioni Val d’Arda Fe-
stival - aggiunge Magro, facendo 
un bilancio -. Grazie al dialogo 
con l’amministrazione comuna-
le, con le associazioni e con le per-
sone del territorio, che hanno ac-
colto e accompagnato molti mo-
menti». Reciprocità e visione. «Per 
noi l’esperienza ha rappresenta-
to molto più della gestione di una 
struttura: è stata la dimostrazione 

In alto foto di gruppo ai Rabbini di Morfasso. Sotto da sinistra il direttore artistico Ture Magro e l’Ostello FFOTO DUANI

che anche un piccolo paese 
dell’Appennino può diventare un 
luogo di incontro internazionale, 
se ci sono persone disposte a cre-
derci e a lavorare insieme», con-
tinua Magro, mantenendo un du-
plice sguardo e un punto di con-
vergenza. Ovvero la strada percor-
sa, quella da fare e i semi pianta-
ti. «E noi abbiamo voglia di conti-
nuare a farli crescere, al di là della 
gestione della struttura, attraver-
so il nostro lavoro costante sul ter-

ritorio - conclude Magro -. Quan-
do il terzo settore e la pubblica 
amministrazione lavorano in si-
nergia, con collaborazione attiva, 
si possono raggiungere risultati 
importanti». Lo conferma il sin-
daco, Paolo Calestani: «Sciara ha 
dato visibilità al nostro territorio, 
portando a Morfasso ragazzi da 
tutto il mondo e organizzando ini-
ziative importanti: il loro lavoro 
merita un sincero ringraziamen-
to».

Il bilancio di Sciara Progetti Teatro negli ultimi cinque anni all’ostello 
di Monastero. Il 31 agosto si concluderà l’affidamento della gestione

 
Dagli scambi Erasmus+ 
ai percorsi  
con scuole e laboratori 
 
Cinque edizioni  
del Nuove Esplosioni 
Val d’Arda Festival

VOCI INTERNAZIONALI A CASTELLARQUATO 

Giovani contro la violenza di genere 
con il confronto si costruisce il rispetto

CASTELLARQUATO 
●  Il rispetto si costruisce pri-
ma che la violenza di genere si 
manifesti: nelle parole, nelle 
relazioni, nell’educazione, nel 
modo in cui viviamo il digita-
le e riconosciamo gli  stereoti-
pi che ancora alimentano di-
scriminazioni e disuguaglian-
ze. Con questa visione ha pre-
so vita, al Palazzo del Podestà 
di Castellarquato, “Costruire 
il rispetto”, un momento pub-
blico di confronto che ha ri-
unito scuole, enti, associazio-
ni, università internazionali e I partecipanti all’evento “Costruire il rispetto” FFOTO DUANI

mostri e etichetta gli assisten-
ti sociali come “quelli che por-
tano via i bambini”».  E anco-
ra: «I giochi e le tecniche di 
scrittura aiutano ad avvicinar-
si alla diversità», «I confini de-
gli altri non sono da scavalca-
re: esistono e richiedono con-
senso». L’evento ha coinvolto 
più progetti: “Egar”, “Sexuali-
ty Connect”  (dell’associazio-
ne lussemburghese “Keshsia” 
in collaborazione con Don-
nexstrada), “Il problema na-
scosto” ed “EmpowHER-
ment”, un programma di for-
mazione per nuove professio-
niste dell’innovazione del set-
tore culturale e creativo.  
All’evento sono intervenuti 
anche  la consigliera provin-
ciale alle Pari opportunità Na-
dia Pompini e il vicesindaco 
di Castellarquato, Umberto 
Boselli. _FD

professionisti per condivide-
re esperienze, strumenti e pro-
spettive. Partecipanti da più 
parti d’Italia e del mondo, ac-
colti da Emilia Mangano, psi-
cologa e responsabile proget-
ti di Sciara Progetti Teatro (as-
sociazione organizzatrice 
dell’evento) e Sara Curioni, 
che per Sciara si occupa della 
programmazione per l’Unio-
ne Europea. Suddivisi in sette 
gruppi - in alcuni si parlava 
italiano e in altri inglese - i par-
tecipanti hanno ragionato su 
come costruire alleanze edu-
cative, sulla violenza online e 

la cittadinanza digitale, 
sull’educazione all’affettività 
e alla sessualità, sulle pratiche 
atte a riconoscere la discrimi-
nazione e sull’importanza di 
costruire dei luoghi “sicuri”, 
dove liberarsi da angosce e 
paure.  
Poi hanno condiviso le pro-
prie riflessioni. Giovanissime 
voci, internazionali, ferme ma 
non strillanti: «Le notizie fal-
se come metodo di evadere la 
realtà», «Le buone prassi non 
funzionano, se l’immaginario 
collettivo condanna i consul-
tori, rende gli insegnanti dei 

  Il benessere passa anche at-
traverso la creatività. A dimo-
strarlo è “Craft Your Wellbeing”- 
dall’inglese “Crea il tuo benesse-
re”- , uno dei recenti progetti Era-
smus di Sciara Progetti Teatro. 
Sette Paesi europei, una settima-
na scandita da post-it colorati, 
promemoria della attività: cono-
scersi, prendere consapevolez-
za delle proprie ansie, bere un 

caffè, esplorare il mondo digita-
le e scrivere un diario di bordo. 
Dipingere le pietre e creare qua-
derni. Fare macramè e anche un-
cinetto, non per cavalcare la mo-
da che rispolvera il passato ma 
per riscoprire rapporti autentici. 
All’Ostello del Monastero, a Mor-
fasso, i partecipanti hanno pre-
so e donato pezzettini di sé: del-
la propria cultura di provenien-

za, delle difficoltà insite alle sfide 
lanciate alla gioventù di oggi. Il 
tutto attraverso attività manuali, 
non a caso alla base dell’“artete-
rapia”, pratica oggi diffusa ma in 
realtà nata tra gli anni Trenta e 
Quaranta del Novecento. «Crea-
re non è qualcosa che si può giu-
dicare, ma un modo per vivere in 
maniera più sostenibile, consa-
pevole e rilassata», condivide 

Vaida, lituana, insegnante di in-
glese. «Ho sempre voluto creare 
gioielli e, in questa settimana, mi 
sono accorta di non averci mai 
dedicato tempo», dice Inna, por-
toghese. «Non è una questione 
di capacità, ma di trovare il tem-
po e la volontà di mantenere at-
tenzione e presenza in un mon-
do che ci distrae continuamen-
te», aggiunge.  
Nato per coinvolgere un gruppo 
ristretto di persone, “Craft Your 
Wellbeing” ha messo in pausa la 
routine alimentando gesti di cu-
ra. Ed ora, quelle pietre dipinte 
in Alta Valdarda, sono sparse per 
il mondo: souvenir, fatti a mano. 
_FeDu Momenti di creatività all’Ostello del Monastero a Morfasso FFOTO DUANI 

IL PROGETTO “CRAFT YOUR WELLBEING “ 

Il benessere passa dalla creatività: 
pietre dipinte che girano il mondo
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